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ELETTROSENSIBILITÀ 

a cura della dott.ssa Fabia Del Giudice 

 

A causa del diffuso utilizzo della tecnologia wireless un numero sempre crescente di persone manifesta 

sintomi di elettrosensibilità (EHS) [Hedendahl et al. 2015; Levis et al. 2015; Havas 2019]. 

L’elettrosensibilità (Electrohypersensitivity, EHS) è una patologia ambientale legata all’esposizione ai 

campi elettromagnetici artificiali (CEM) di bassa e di alta frequenza (ELF e RF/MO) [Johansson 2006; 

Hedendahl et al. 2015; Levis et al. 2015; Havas 2019]. 

Per elettrosensibilità si intende una complessa reazione avversa multiorgano caratterizzata da una 

moltitudine di sintomi aspecifici :cefalea, insonnia, disturbi dell’attenzione e della memoria, alterazioni del 

ritmo cardiaco, nausea, tinnito, etc. [Stein & Udasin 2020]  

Tali sintomi possono aggravarsi e cronicizzarsi e diventare talmente disabilitanti da compromettere la 

qualità della vita a causa del necessario allontanamento dalle sorgenti di CEM abitualmente presenti negli 

ambienti in cui si vive. 

Ciò implica la perdita delle relazioni sociali, degli affetti, del lavoro e dell'uso della propria abitazione. 

I sintomi dell'elettrosensibilità, frequenti e persistenti, sono scatenati dalle emissioni a 

radiofrequenza/microonde, pulsate-modulate ma anche dalle emissioni a bassa frequenza. Le sorgenti di 

tali radiazioni includono telefoni cellulari, cordless DECT, computer Wi-Fi/Bluetooth, router Wi-Fi, smart 

meter, Stazioni Radio Base, hot spot Wi-Fi, elettrodomestici, elettrodotti. L'evitamento/minimizzazione 

dell'esposizione ai campi elettromagnetici artificiali è la modalità più efficace per ridurre i sintomi [ICBE-EMF 

2022; Stein & Udasin 2020]. 

Secondo l’Organizzazione Mondiale della Sanità (OMS), dal 2 % al 3 % della popolazione soffre di 

elettrosensibilità. Il 10% dei malati è gravemente disabile ma i dati risalgono al 2004 e sono sottostimati. 

In uno studio pubblicato da Belpomme e Irigaray [2020], la prevalenza1, in diversi Paesi, di soggetti 

elettrosensibili è stimata tra 0,7% e 13,3%. Da questi dati è possibile affermare che il 3-5% della popolazione 

mondiale presenta sintomi di elettrosensibilità – in Europa 13 milioni di persone –, ma è prevedibile un 

aumento dell’incidenza della patologia legato alla massiccia e crescente esposizione alle radiazioni wireless. 

 

Abbreviazioni: CEM: Campo Elettromagnetico – in inglese EMF (Electromagnetic Field);  EHS: Elettrosensibilità, in inglese 

Electrohypersensitivity;  ELF: Extremely Low Frequency - Frequenze estremamente  basse (0 - 3000 Hz);  MO: Microonde (300 MHz - 300 GHz); 

RF: Radiofrequenze (100 kHz - 300 GHz). 

 
1 Prevalenza: numero dei casi di una malattia, o di un qualsiasi evento morboso, verificatisi in una determinata 
popolazione e presenti in un certo momento. 
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L’EHS colpisce più frequentemente le donne rispetto agli uomini (probabilmente per il loro assetto 

ormonale) ed è spesso associata alla MCS (sensibilità chimica multipla).  

Non ci sono limiti di età – si ammalano anche bambini e anziani – ma la fascia maggiormente interessata 

va dai 40 ai 60 anni [Belpomme & Irigaray 2020]. 

L’elettrosensibilità è una patologia conosciuta da tempo. È stata descritta negli anni ’50 nei paesi 

dell’est Europa come nuova malattia occupazionale [Sadchikova 1974; Hocking 2001]. Definita malattia da 

onde radar e in seguito malattia da microonde interessava operatori radar, addetti a stazioni 

radio/televisive e ad impianti di telefonia. 

Negli anni ’80 Johansson la definì dermatite da schermo. I sintomi, insorti negli operatori dei 
videoterminali, interessavano prevalentemente la cute del volto (bruciore, prurito, arrossamento, papule e 
pustole) ma anche il sistema nervoso ed il cuore [Johansson et al. 2001; Johansson & Liu 1995]. 

Nel 1981 il report della NASA “Electromagnetic Field Interactions: Observed Effects and Theories” 

descrive la malattia da microonde – insorta nel personale militare che lavorava vicino ai radar – e i 

numerosi sintomi ad essa associati: mal di testa, tinnito, affaticamento, disturbi del sonno, sonnolenza 

diurna, irritabilità, alterazione dell’umore, disturbi della memoria, difficoltà respiratoria, etc. [NASA 1981]. 

A partire dagli anni ’90, con la massiccia diffusione della tecnologia wireless, sono aumentate 

notevolmente le segnalazioni di sintomi soggettivi riferibili all’elettrosensibilità, avallati da studi 

epidemiologici osservazionali condotti in ambito residenziale [Schreier et al. 2006; Eltiti et al. 2007; Levallois 

et al. 2002]. 

Studi ben condotti hanno evidenziato chiare reazioni somatiche nei soggetti elettrosensibili sottoposti 

a CEM, prendendo in considerazione parametri organici oggettivi e misurabili come, ad esempio, la variazione 

della frequenza cardiaca, il microcircolo capillare ed i potenziali elettrici cutanei [McCarty et al. 2011; Havas 

& Marongelle 2010; Tuengler & Klitzing 2013].  

Nel 2012 l’Associazione dei Medici Austriaci ha pubblicato le “Linee guida per la diagnosi e il 

trattamento delle patologie correlate all’esposizione a campi elettromagnetici artificiali (sindrome EMF)”. 

Esse sono basate su un questionario da somministrare al paziente in cui si valutano i sintomi e la loro 

variazione in rapporto al tempo e al luogo. È prevista una valutazione dei livelli di campo elettromagnetico 

e del tipo di esposizione e indagini di laboratorio generali e specifiche [Austrian Medical Association 2012]. 

Numerosi studi pubblicati da ricercatori autorevoli dimostrano che l’EHS si può identificare 

attraverso criteri oggettivi e misurabili. I principali meccanismi patogenetici implicati sono lo stress 

ossidativo, da inquadrare in un processo di risposta infiammatoria cronica che interessa soprattutto il 

sistema nervoso centrale, e i polimorfismi genetici [Belpomme et al. 2015; Irigaray et al. 2018; Belpomme et 

al. 2018; De Luca et al. 2014]. 

Nella Risoluzione del 2 aprile 2009 “sulle preoccupazioni per la salute connesse ai campi 

elettromagnetici”, il Parlamento Europeo ha invitato gli Stati membri a riconoscere l’EHS come disabilità, 

seguendo l’esempio della Svezia [Parlamento Europeo 2009]. 

L’ECERI (European Cancer and Environment Research Institute), che riunisce 15 centri di ricerca 

europei, ha chiesto, in occasione del V congresso svoltosi a Bruxelles su EHS e MCS (2015), il riconoscimento 
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di entrambe le patologie e il loro inserimento nella ICD (International Classification of Deseases - 

Classificazione internazionale delle malattie) [ECERI 2015].  

Il Consiglio d’Europa, nella Risoluzione 1815 del 27 maggio 2011, raccomanda di porre particolare 

attenzione alle persone elettrosensibili, intolleranti ai CEM, e di introdurre misure speciali per proteggerle, 

compresa la creazione di aree libere dalle onde, non coperte da reti wireless [Consiglio d’Europa 2011]. 

Il Comitato Economico e Sociale Europeo (EESC) chiede l'adozione di una legislazione vincolante e 

protettiva tesa a ridurre o mitigare l'esposizione ai CEM. Ritiene che l'Unione Europea dovrebbe prestare 

assistenza alle persone che soffrono di elettrosensibilità, limitare la loro esposizione ai CEM e riconoscere 

che tale esposizione è causa di disabilità funzionale e di patologie ambientali. L'EESC sottolinea la necessità 

di incrementare l'applicazione del principio ALARA (As Low As Reasonably Achievable -tanto basso quanto 

ragionevolmente possibile) tenendo presente i rischi di effetti biologici non termici dovuti alle radiazioni 

elettromagnetiche. L'EESC ritiene opportuno: facilitare la ricerca sull'elettrosensibilità, assicurare un alto 

livello di protezione per quanto riguarda la salute dei lavoratori, includere il principio ALARA nella legislazione 

europea [EESC 2019].  

Il rapporto EPRS/STOA [2021] del Parlamento europeo chiede di applicare il Principio di Precauzione; 

di ridurre l'esposizione della popolazione alle RF a livelli significativamente più bassi di quelli ICNIRP; di 

adottare sistemi di comunicazione cablati per luoghi pubblici (scuole, librerie, etc.) e privati. Suggerisce, 

inoltre, di creare aree libere da radiazioni a radiofrequenza (no CEM/RF) in luoghi di ritrovo pubblico.  

Una recente review evidenzia come l'esposizione a Stazioni Radio Base (SRB) favorisce l'insorgenza di 

elettrosensibilità, tumori, cambiamenti di parametri biochimici [Balmori 2022]. 

Eppure, senza considerare gli effetti sulla salute pubblica e sull'ambiente, centinaia di migliaia di SRB e 

di altri tipi di antenne per le telecomunicazioni wireless sono state installate nelle città ma anche nelle 

campagne e in parchi naturali in aggiunta ai radar e alle antenne preesistenti di radio TV, etc., [Balmori 2022]. 

In Italia, con la legge n. 221/2012, approvata nonostante il parere contrario del Ministero della Salute 

e del Sistema delle agenzie ambientali e correlata all’implementazione della tecnologia 4G, i limiti di 

esposizione della popolazione ai CEM sono aumentati, poiché il valore di attenzione di 6 V/m non è più 

calcolato come media in sei minuti ma come media delle emissioni nell’arco delle 24 ore. In tal modo i picchi 

massimi sono di fatto compensati dai valori minimi delle ore notturne [Arpa Piemonte 2013]. 

Molti elettrosensibili non possono più vivere nella propria casa perché invasa dalle radiazioni emesse 

da SRB e dispositivi wireless. In futuro la situazione peggiorerà a causa dell’elevato numero di microcelle 5G 

che saranno installate ancora più vicino alle abitazioni. 

 

Elettrosensibilità e tecnologia 5G 

Negli ultimi anni, l'esposizione della popolazione a radiazioni a radiofrequenza pulsate è esplosa soprattutto 

a causa del roll-out della tecnologia 5G [Nordic Appeal 2023]. 

Nonostante la completa assenza di studi sui possibili rischi per la salute, la tecnologia 5G continua ad essere 

implementata senza alcun consenso informato dei cittadini, obbligati a subirne gli effetti. Si tratta, quindi, di 

una sperimentazione sull'uomo, proibita dal trattato di Norimberga [5G Appeal 2017; Nordic Appeal 2023]. 

La IEMFA (International EMF Alliance) chiede di bloccare l’implementazione del 5G al fine di tutelare 

la salute della popolazione specialmente di bambini, giovani, donne incinte. Inoltre l’introduzione del 5G 
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costituisce un ulteriore discriminazione nei confronti di coloro che già soffrono di elettrosensibilità (EHS) e 

che non avrebbero più alcun luogo in cui rifugiarsi [IEMFA 2019]. 

Gli unici studi scientifici sulla tecnologia 5G riguardanti l'esposizione nella vita reale sono stati 

condotti in Svezia dal Prof Hardell.  

Il primo evidenzia l'insorgenza di sintomi di elettrosensibilità in una coppia di individui sani dopo 

pochi giorni dall'installazione di un'antenna 5G sul tetto della loro casa. Ciò ha determinato un drastico 

incremento dell'esposizione alle RF da 9.000 μW/m2 a oltre 2.500.000 μW/m2 . A causa della severità dei 

sintomi la coppia ha dovuto lasciare l'appartamento in cui viveva. I livelli di CEM/RF registrati sono di gran 

lunga inferiori a quelli ritenuti "sicuri" dalle linee guida ICNIRP che, come sostengono gli autori, non 

tutelano la salute umana [Hardell & Nilsson 2023a]. 

Il secondo studio evidenzia l'insorgenza di sintomi di elettrosensibilità in due individui sani in seguito 

all'installazione di un'antenna 5G sul tetto del loro ufficio. Nella stanza posta immediatamente sotto 

l'antenna il livello massimo di RF (valore di picco) è passato, in un minuto, da 463 μW/m2 a 1.180.000 

μW/m2 (la variabilità del segnale è un fattore estremamente importante nell'induzione di effetti biologi 

avversi). Anche in questo caso i due uomini sono stati costretti a lasciare l'ufficio [Nilsson & Hardell 2023a].  

Il terzo studio evidenzia l'insorgenza di sintomi severi di elettrosensibilità in una donna sana di 52 

anni in seguito all'installazione di un'antenna 5G sul tetto dell'edificio di fronte alla sua abitazione, a una 

distanza di 60 m. Nel soggiorno, il livello massimo di RF (valore di picco) è passato, in un minuto, da 17.500 

μW/m2 a 758.000 μW/m2. Sul balcone è stato evidenziato un valore superiore a 2.500.000 μW/m2, , il più 

alto misurabile dall'apparecchio utilizzato nello studio. Anche in questo caso la donna è stata costretta a 

lasciare la propria abitazione [Hardell & Nilsson 2023b].  

Il quarto studio evidenzia l'insorgenza di sintomi severi di elettrosensibilità (soprattutto a carico del 

sistema nervoso e del cuore) in tre componenti sani di una famiglia (madre di 55 anni; figlio di 20 anni e 

figlia di 19 anni) la cui abitazione si trova a una distanza rispettivamente di 50 m e 70 m da due antenne 5G. 

Nella camera da letto della donna il livello massimo di RF (valore di picco) è passato, in un minuto, da 

320.000 μW/m2 a 1.200.000 μW/m2. Gli autori affermano che la tecnologia 5G, rispetto a quelle 

precedenti, comporta maggiori rischi per la salute [Nilsson & Hardell 2023b]. 

Il quinto studio evidenzia l'insorgenza di sintomi severi di elettrosensibilità in un uomo sano di 49 

anni subito dopo l'istallazione di un'antenna 5G posta ad una distanza di 20 m dal suo appartamento. Il 

valore di radiazione registrato è superiore a 3.180.000 μW/m2, il più alto misurabile dall'apparecchio 

utilizzato. Tale valore, estremamente elevato rispetto a quelli riportati negli studi precedenti, è considerato 

"sicuro" da ICNIRP. È urgente una moratoria sull'implementazione del 5G a 3,6 GHz, sull'utilizzo delle onde 

millimetriche nonché sulla tecnologia 6G [Nilsson & Hardell 2023c]. 

Il sesto studio descrive l'insorgenza di sintomi di elettrosensibilità in una famiglia sana (padre e 

madre entrambi trentanovenni, e tre figli di 4, 6 e 8 anni) subito dopo il loro arrivo in un cottage estivo 

situato a 125 metri da una torre di telefonia mobile su cui erano installate antenne 5G di tre diversi 

operatori. Tutti i sintomi sono scomparsi quando la famiglia è ritornata nella propria abitazione, non esposta 

ad antenne 5G. Una misurazione successiva, effettuata in settembre 2023, ha evidenziato livelli di 

radiazione da 9.000 a 43.400 μW/m2 dal lato del cottage esposto alla SRB, ma durante l'estate è probabile 

che i livelli di campo elettromagnetico fossero più elevati per la presenza di numerosi utilizzatori di cellulari 

che soggiornavano nell'area del cottage [Nilsson & Hardell 2023d]. 
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Il settimo studio evidenzia l’insorgenza di sintomi severi di elettrosensibilità in una donna di 82 anni, 

già elettrosensibile, subito dopo l'installazione di due antenne 5G poste rispettivamente ad una distanza di 

538 m e 489 m dal suo appartamento. Il valore massimo di radiazione registrato è di 166.700 μW/m2 (in 

cucina). Anche il marito della donna, fino ad allora in buona salute, ha sviluppato nuovi sintomi (ipoacusia, 

stanchezza, risvegli notturni, irritabilità, irritazioni cutanee). La classe medica deve essere informata sui 

numerosi problemi di salute che le RF possono causare in modo da fornire trattamenti adeguati ai pazienti. 

[Hardell & Nilsson 2024a]. 

L’ottavo studio evidenzia l’insorgenza di sintomi severi di elettrosensibilità (mal di testa, stanchezza, 

vertigini) in un bambino di 8 anni, subito dopo l'installazione di un’antenna 5G posta a 200 m dalla scuola e 

a 285 m dalla sua classe. Dall’autunno 2023 il bambino ha iniziato ad indossare, a scuola, un cappello e una 

giacca idonei a schermarlo dalle RF. I livelli di radiazione nella classe, incluso il corridoio, erano compresi tra 

2.560 μW/m2 e 76.590 μW/m2. A casa, i livelli di radiazione erano molto più bassi (tra 25 μW/m2 e 1.040 

μW/m2) e i sintomi non si manifestavano in egual modo. Questo suggerisce una relazione causale tra i livelli 

elevati di radiazione a scuola e il severo mal di testa sofferto dal bambino. Gli autori ribadiscono l’urgenza di 

una moratoria sulla tecnologia 5G [Hardell & Nilsson 2024b].  

Per tutelare la salute della popolazione dagli effetti biologico-sanitari dei CEM; i limiti di esposizione 

dovrebbero essere abbassati; la diffusione di wireless networks dovrebbe essere diminuita; i luoghi pubblici 

dovrebbero essere accessibili alle persone elettrosensibili [Stein & Udasin 2020]. 

Nel 2012, il BioInitiative Working Group ha stabilito limiti di sicurezza di: 

30-60 μW/m2 per la popolazione generale, 

3-6 μW/m2  per i bambini e le persone sensibili [Bioinitiative 2012-2023]. 

Nel 2016, l’EMF Working Group della European Academy for Environmental Medicine (EUROPAEM) 

ha proposto i seguenti livelli massimi di esposizione: 

10-1000 μW/m2   per la popolazione generale, 

1-100 μW/m2   per la popolazione generale (ore notturne), 

0,1-10 μW/m2   per le persone sensibili [EUROPAEM 2016]. 

 

 

Riconoscimento dell'elettrosensibilità 

Attualmente, vi sono sufficienti dati clinici, biologici e radiologici per riconoscere l'EHS come patologia ben 

definita e obiettivamente caratterizzata, da inserire nella classificazione internazionale delle malattie 

(ICD-10 code), come richiesto, con urgenza, da numerosi ricercatori [Belpomme et al. 2021; Belpomme & 

Irigaray 2022; Hardell & Nilsson 2023a]. 
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